
Vita della Comunità s. Nicolò e s. Marco 

 

RIPRENDERE LA VITA CRISTIANA 
 

Tornati dalle vacanze che per molti sono state un tempo 
di riposo e di rigenerazione dello spirito, terminato 
(speriamo) il gran caldo, è ora di riprendere con gioia la 
vita cristiana nella parrocchia, soprattutto l’Eucaristia 
della Domenica, che dovrebbe diventare per ogni cristia-
no “un giorno di ferie” da trascorrere con il Signore e con 
la gioia della propria famiglia. Lo raccomandiamo a tutti 
per poter riprendere con serenità la vita di tutti i giorni. 
 

LA GIOIA DEL BATTESIMO 
 

Marco Bagatin - Delia Alessandra Bertocco - Riccar-
do Oscar Melina ricevono il Battesimo nella nostra co-
munità. E’ un momento di gioia per le loro famiglie e per 
tutti noi. Il Battesimo è un dono di vita che nasce dalla 
Pasqua del Signore ed è destinato ad accompagnare 
questi piccoli per tutta la loro vita. Essi però hanno biso-
gno di incontrare persone buone e credenti che li aiutino 
a scoprire la gioia di essere cristiani, amati dal Signore e 
accompagnati passo passo nel cammino della vita. 

 

FESTA DI FINE ESTATE 
 

Terminati i loro campi estivi, gli scouts sono già al lavoro 
per preparare la Festa di fine estate che avrà luogo saba-
to 14 e domenica 15 settembre. Sarà un’occasione di 
incontro e di festa con i nostri ragazzi. Il programma è 
semplice, com’è nello stile degli scout: Sabato 14: Happy 
Hour Level Pro, dalle ore 18.00, in compagnia dei Rover 
e delle Scolte dei Clan Mira 1 - 2.. Alle ore 19.30 apre la 
cucina con prelibati piatti di carne alla griglia. (Solo per 
sabato si può cenare anche con frittura di pesce). Dome-
nica 14.00 alle ore 15.00: la tombola per i nonni. Dalle 
19.30 si può cenare con prelibati piatti di carne alla griglia 
e stare insieme in compagnia. Il tutto è allestito nel cam-
po da calcio del patronato di s. Nicolò. 
 

LOTTERIA DI BENEFICENZA 
 

Com’è tradizione la Festa di fine estate si accompagna 
con una lotteria di beneficenza a scopo di autofinanzia-
mento per le attività che i nostri scout compiono durante 

l’anno. Invitiamo quindi ad acquistare i biglietti di questa 
lotteria di beneficenza che si accompagna a ricchi premi. 
Il costo di ogni biglietto è di €. 1,00. L’estrazione dei 
biglietti vincenti avrà luogo domenica 15 settembre dalle 
ore 18.30 alle ore 19.30. 
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Abbiamo dato l’ultimo saluto a Vittorino (Maurizio) 
Miazzo di via dei Larici. Siamo vicini con la preghiera 
alla sua famiglia e agli amici. 
 

FESTA DI COMPLEANNO 
 

A partire dal settimo secolo, per iniziativa di Papa Sergio 
I° la Festa della Natività della Beata Vergine Maria, che 
già si celebrava nella Chiesa orientale l’8 settembre, 
viene estesa anche alla Chiesa Cattolica. E’ una Festa 
che va vissuta in riferimento al Natale di Gesù. Dio fin 
dall’eternità prepara “una degna dimora” per la nascita 
del Figlio donato all’umanità come segno di un Amore 
che, da sempre, ha pensato a noi e ha preparato 
l’Incarnazione del suo Figlio. Celebrare questa festa non 
è semplicemente ricordare un “compleanno”, ma entrare 
in un mistero di Amore che da sempre ci coinvolge e 
offre a tutti noi la testimonianza di fede e di amore di 
Maria, dalla quale nacque il Cristo. Nella nostra preghie-
ra personale entriamo dentro a questo mistero di amore 
e di fede, nel quale siamo coinvolti tutti attraverso il no-
stro amore e la nostra fede. Il mese di settembre riserva 
altre due feste legate alla Madonna: giovedì 12 viene 
ricordato il Nome di Maria; Domenica 15 la Beata Vergi-
ne Addolorata ai piedi della croce. Occasioni belle per 
dedicare una preghiera speciale alla Madonna. 
 

RIPRENDE LA SCUOLA 
 

Mercoledì 11 settembre comincia un nuovo anno scola-
stico. E’ la fine delle vacanze e l’inizio di un nuovo impe-
gno. Vorremmo augurare ai nostri ragazzi e ai loro inse-
gnanti di vivere con gioia e con impegno questa grande 
opportunità di formazione che è destinata a porre le basi 
dell’istruzione per il domani. Non dimentichiamoci di 
accompagnare con la preghiera questi primi passi di 
questo nuovo anno scolastico. 
 

VERSO LA CONCLUSIONE 
 

Il lavoro di restauro e di ridipintura della facciata della 
chiesa di s. Nicolò si sta avviando verso la conclusione. 
Ancora una settimana e poi questa nostra chiesa si pre-
senterà con tutta la sua bellezza e la sua luminosità. Per 
Domenica 22 settembre riprenderemo a celebrare la s. 
Messa delle ore 11.00 e faremo una sorta di inaugura-
zione e festeggeremo questo lavoro con un aperitivo. 

ORARIO ESTIVO S. MESSE 
 

L’orario estivo delle s. Messe nelle nostre due  
parrocchie è il seguente: 
 

A s. Nicolò: ore 8.00 - 9.30 - 18.30 

A s. Marco: ore 11.00  
 

La Messa prefestiva del sabato viene celebrata con il 
consueto orario: a s. Marco alle ore 17.00 -  
a s. Nicolò alle ore 18.30. 

O Vergine nascente, 
speranza e aurora di salvezza 
al mondo intero, volgi 
benigna il tuo sguardo materno 
a noi tutti. 
O Vergine fedele, 
che sei stata pronta e sollecita 
ad accogliere, conservare e 
meditare la Parola di Dio, fa’ che 
anche noi sappiamo mantenere 
intatta la nostra fede cristiana. 
O Vergine potente, 
fa’ che realizziamo ogni giorno 
le nostre promesse battesimali, 
con le quali abbiamo rinunziato 
a Satana, alle sue opere e seduzioni, 
e sappiamo dare al mondo una 
lieta testimonianza della speranza 
cristiana. 
O Vergine clemente, 
che hai sempre aperto il tuo cuore 
materno alle invocazioni 
dell’umanità, talvolta divisa dal 
disamore ed anche, purtroppo, 
dall’odio e dalla guerra, 
fa’ che sappiamo sempre 
crescere tutti, secondo 
l’insegnamento del tuo Figlio, 
nell’unità e nella pace, per essere 
degni figli dell’unico Padre celeste. 
 

(Preghiera del Santo Padre Giovanni Paolo II 
per la festa della Natività della Vergine Maria) 

 

XXIII^  TEMPO ORDINARIO  -   8  SETTEMBRE  2024 



 
 

LITURGIA DELLE ORE:  III^ SETTIMANA 
 

 

 

DOMENICA   8  SETTEMBRE 

XXIII^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00: Renato - Enrico e Flavia 
 

ore 9.30:  XXV° di nozze: Carlin Michele e 
              Formenton Carla 

 

ore 18.30:  
 

LUNEDI’  9  SETTEMBRE 
 

ore 18.00: Agostini Aida - Busana Gianfranco -  
 Fecchio Ines, Angelo, Giovanni, Pia e 
 Deff. Tonon 
 

MARTEDI’   10  SETTEMBRE 
 

ore 18.00: Gerardi Rudy, Vlady e Valerio 
 

MERCOLEDI’  11  SETTEMBRE 
 

ore 16.00: XXV° Angelo e Anna 
 

ore 18.00: Trevisan Roberto, Vittoria e Laura -  
 Barberini Claudio e Deff. Burlinetto 
 

GIOVEDI’  12  SETTEMBRE 
 

ore 18.00: Pesce Egidio, Guglielmo, Stella 
 

VENERDI’  13  SETTEMBRE 
 

ore 18.00:  
 

SABATO  14  SETTEMBRE 

MESSA PREFESTIVA 
 

ore 18.30: Gordiano Maria Carlotta -  
 Trevisan Artemia e Fam. 
 

DOMENICA   15  SETTEMBRE 

XXIV^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00: Sorato Severino, Ines, Francesco -  
 Giovanni, Adelaide, Renato, Rosina 
 

ore 9.30:  

 

ore 18.30:  
 

 
Mettendo insieme informazioni non verifi-
cate, ripetendo discorsi banali e falsamen-
te persuasivi, colpendo con proclami di 
odio, non si tesse la storia umana, ma si 
spoglia l’uomo di dignità. 
 

(Twitter Papa Francesco) 

Calendario s. Messe 
della Settimana - s. Nicolò  

 

ORARIO   SANTE MESSE PER L’ESTATE  
 

Festivo:  

S. Nicolò :   8.00 - 9.30  - 18.30 

     S. Marco: 11.00 
Prefestiva  

s. Marco: 17.00 - s. Nicolò: 18.30    
 

      Feriale:   S. Marco: SOSPESA 

s. Nicolò: 18.00  
Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.25 

CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Catechesi.  La fortezza 
 

La catechesi di oggi è dedicata alla terza delle virtù cardinali, vale a dire la fortez-
za. Partiamo dalla descrizione che ne dà il Catechismo della Chiesa Cattolica: 
«La fortezza è la virtù morale che, nelle difficoltà, assicura la fermezza e la co-
stanza nella ricerca del bene. Essa rafforza la decisione di resistere alle tentazio-
ni e di superare gli ostacoli nella vita morale. La virtù della fortezza rende capaci 
di vincere la paura, perfino della morte, e di affrontare la prova e le persecuzioni».  
Ecco, dunque, la più “combattiva” delle virtù. Se la prima delle virtù cardinali, vale 
a dire la prudenza, era soprattutto associata alla ragione dell’uomo; e mentre la 
giustizia trovava la sua dimora nella volontà; questa terza virtù, la fortezza, è 
spesso legata dagli autori scolastici a ciò che gli antichi chiamavano “appetito 
irascibile”. Il pensiero antico non ha immaginato un uomo senza passioni: sareb-
be un sasso. E non è detto che le passioni siano necessariamente il residuo di un 
peccato; però esse vanno educate, vanno indirizzate, vanno purificate con 
l’acqua del Battesimo, o meglio con il fuoco dello Spirito Santo. Un cristiano sen-
za coraggio, che non piega al bene la propria forza, che non dà fastidio a nessu-
no, è un cristiano inutile. Pensiamo a questo! Gesù non è un Dio diafano e asetti-
co, che non conosce le emozioni umane. Al contrario. Davanti alla morte 
dell’amico Lazzaro scoppia in pianto; e in certe sue espressioni traspare il suo 
animo appassionato, come quando dice: «Sono venuto a gettare fuoco sulla ter-
ra, e quanto vorrei che fosse già acceso!»; e davanti al commercio nel tempio ha 
reagito con forza. Gesù aveva passione. 
Ma cerchiamo ora una descrizione esistenziale di questa virtù così importante 
che ci aiuta a portare frutto nella vita. Gli antichi  riconoscevano nella virtù della 
fortezza un duplice andamento, uno passivo e un altro attivo. 
Il primo è rivolto dentro noi stessi. Ci sono nemici interni che dobbiamo sconfigge-
re, che vanno sotto il nome di ansia, di angoscia, di paura, di colpa: tutte forze 
che si agitano nel nostro intimo e che in qualche situazione ci paralizzano. La 
fortezza è una vittoria anzitutto contro noi stessi. La maggior parte delle paure 
che nascono in noi sono irrealistiche, e non si avverano per nulla. Meglio allora 
invocare lo Spirito Santo e affrontare tutto con paziente fortezza: un problema alla 
volta, come siamo capaci, ma non da soli! Il Signore è con noi, se confidiamo in 
Lui e cerchiamo sinceramente il bene. Allora in ogni situazione possiamo contare 
sulla Provvidenza di Dio che ci fa da scudo e corazza. 
E poi il secondo movimento della virtù della fortezza, questa volta di natura più 
attiva. Oltre alle prove interne, ci sono nemici esterni, che sono le prove della vita, 
le persecuzioni, le difficoltà che non ci aspettavamo e che ci sorprendono. Infatti, 
noi possiamo tentare di prevedere quello che ci capiterà, ma in larga parte la 
realtà è fatta di avvenimenti imponderabili, e in questo mare qualche volta la no-
stra barca viene sballottata dalle onde. La fortezza allora ci fa essere marinai 
resistenti, che non si spaventano e non si scoraggiano. 
La fortezza è una virtù fondamentale perché prende sul serio la sfida del male nel 
mondo.  C’è bisogno di qualcuno che ci scalzi dal posto soffice in cui ci siamo 
adagiati e ci faccia ripetere in maniera risoluta il nostro “no” al male e a tutto ciò 
che conduce all’indifferenza. “No” al male e “no” all’indifferenza; “sì” al cammino, 
al cammino che ci fa progredire, e per questo bisogna lottare. 
Riscopriamo allora nel Vangelo la fortezza di Gesù, e impariamola dalla testimo-
nianza dei santi e delle sante.  

(Udienza Generale 10 aprile 2024) 

GLI IDOLI 
 

Nella Bibbia i Profeti hanno sempre avuto un compito ingrato: quello di richiamare il 
popolo alla fedeltà al Signore e a non cedere alla tentazione degli idoli. Lo hanno 
fatto con grande fatica, talvolta rimettendoci anche la vita; lo hanno fatto con corag-
gio, sostenuti dalla grazia del Signore; lo hanno fatto spesso nella solitudine, trovan-
dosi soli contro tutti. Ma lo hanno fatto, perché questo il Signore chiedeva loro. Ci 
vorrebbero anche oggi dei profeti coraggiosi. Il pensiero mi è venuto in questi giorni 
che ci stanno mostrando le passerelle dei divi del momento sul tappeto rosso alla 
Mostra del Cinema di Venezia. Qualcuno ha passato la notte all’aperto pur di gua-
dagnarsi un posto in prima fila, pur di avere la firma dell’idolo del momento. Non 
cambia molto per quelli che assistono ad una partita di calcio, ad una corsa delle 
auto, ad un cantante di grido. Tutti idoli che hanno guadagnato una notorietà legata 
a cose effimere che oggi ci sono e domani spariscono. Gli idoli si pagano e anche 
profumatamente e in cambio non ti danno che un’emozione che dura una stagione, 
ma ti prendono il cuore e anche la testa, facendoti fare cose assurde e dandoti in 
cambio cose strampalate, di nessun valore, inconsistenti per quanto riguarda i valori 
della vita. Ma ci sono e la gente li insegue, rinunciando alla propria razionalità e al 
buonsenso. Ma ci sono e ci vorrebbero anche oggi dei Profeti coraggiosi! 
 

IN RITARDO 
 

Nella celebrazione dell’Eucaristia il sacerdote occupa un posto centrale: è lì in nome 
di Cristo, non per qualche merito particolare; dal suo posto, di fronte all’assemblea, 
ha modo di vedere l’entrata dei fedeli; di quelli che sono arrivati in anticipo e si pre-
parano con la preghiera all’incontro con il Signore, ma anche quelli che arrivano in 
ritardo, alcuni molto in ritardo dimenticando che la Messa prepara due “tavole”: 
quella della Parola e quella del Pane consacrato. Chi arriva in ritardo, qualcuno 
anche sistematicamente, dovrebbe pensare: il Signore oggi desidera parlarmi, mi ha 
preparato una Parola di Verità e di Amore e io arrivo in ritardo a questo appunta-
mento. Un tempo si diceva che la Messa era “valida” dall’offertorio in poi. E’ 
un’affermazione sbagliata e ipocrita. La Messa è valida dall’inizio alla fine, perché è 
un incontro preparato e atteso. Il Signore lo ha preparato per te, per me, per tutti 
noi, e io con grande superficialità arrivo in ritardo, che non è solo segno di maledu-
cazione verso il Signore, ma mi priva di un dono bello. Forse è il caso di ripensare 
certi atteggiamenti e vivere l’incontro con il Signore come il più bello e il più prezioso 
della settimana! 
 

DENTRO O FUORI? 
 

Questo appunto nasce da una bella espressione di sant’Agostino. Dopo una vita 
piuttosto superficiale e sciupata, leggendo il Vangelo e incontrando sant’Ambrogio, 
Vescovo di Milano, dal quale riceve il Battesimo e diventa così cristiano, annota 
nelle sue “Confessioni” che raccontano il suo percorso di conversione: “ Io ti cerca-
vo, Signore, fuori di me. Tu invece eri dentro di me”. Dal “fuori” al “dentro” è 
l’itinerario per il suo incontro con il Signore e viene suggerito anche a noi che questa 
è la strada per diventare e vivere da cristiani. La sua espressione è di una attualità 
sconvolgente e così vera da mettere in discussione tutti i nostri percorsi di fede. 
Soltanto il coraggio di invertire questi percorsi è anche oggi la strada per incontrare 
il Signore. Particolarmente oggi, quando il “fuori” è predominante rispetto al “dentro”. 
Tutto è vissuto nella esteriorità, dai nostri ragionamenti, ai nostri vestiti, dall’apparire 
all’essere a scapito di una interiorità che diventa sempre più povera e meschina. Ci 
vengono offerte un’infinità di occasioni, abbiamo la possibilità di leggere e di studia-
re tanti percorsi offerti alla nostra intelligenza, ma finché mancano la riflessione e la 
preghiera tutto rimane “fuori” togliendoci la possibilità di un incontro che tocca e 
cambia il cuore. Che ne fai del tuo bel vestito, dei tuoi muscoli o dei tuoi tatuaggi se 
il cuore rimane vuoto ? 

Appunti  di don Gino 

 

LITURGIA DELLE ORE:   III^ SETTIMANA 
 

 

 

DOMENICA   8  SETTEMBRE 

XXIII^ TEMPO ORDINARIO 

ore 9.00: Angela  
 

LUNEDI’   9  SETTEMBRE 

ore 7.00: Pozza Antonio e Giancarlo 
 

MARTEDI’  10  SETTEMBRE   

ore 7.00: Intenzioni della Comunità 
 

MERCOLEDI’  11  SETTEMBRE 

Ore 7.00:  Nicola e Sabrina 
 

GIOVEDI’    12  SETTEMBRE 
 

ore 7.00  Enzo Volpato 
 

VENERDI’  13  SETTEMBRE 
 

ore 7.00:  Itala e Walter 
 
 

SABATO  14  SETTEMBRE   
 

0re 7.00: Patrick, Dominique, Jeremiah 
 

DOMENICA   8  SETTEMBRE 

XXIV^ TEMPO ORDINARIO 

ore 9.00: Angela  
 
 

Calendario s. Messe  
Monastero Agostiniane e s. Marco   

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 

 

DOMENICA   8  SETTEMBRE 

XXIII^  TEMPO ORDINARIO 
 

ore 11.00: Alessandro, Pacifica, Sante, 
   Alberto 
 

LUNEDI’  9  SETTEMBRE 
 

ore 8.30:   SOSPESA 
 
 

MARTEDI’  10  SETTEMBRE 
 

ore 8.30:  SOSPESA 
 

MERCOLEDI’  11  SETTEMBRE 
 

ore 8.30:  SOSPESA 
   

GIOVEDI’  12  SETTEMBRE 
 
 

ore 8.30: SOSPESA 
  

VENERDI’  13  SETTEMBRE  
 

Ore 8.30:  SOSPESA 
 
 

SABATO  14  SETTEMBRE 

MESSA PREFESTIVA  

ore 17.00:   
 

DOMENICA   15  SETTEMBRE 

XXIV^  TEMPO ORDINARIO 
 

ore 11.00: Angela, Mario, Pierina 
 

 
 


